
BALZO L’Italia corre più del previsto e può

chiudere il 2007 con una crescita del 2%, se

non di più. «Non escludiamo che possa impen-

narsi e toccare il 2,2%». Queste le parole del

capoeconomista del-

l’Ocse, Jean-Philippe

Cotis, che ieri ha pre-

sentato il cosiddetto

rapporto interinale, cioè l’aggior-
namento dei dati. «Dopo essere
stati molto spesso molto critici
neiconfrontidell'Italia,nonesitia-
mo a parlarne bene», ha aggiunto
Cotis, sottolineando le buone ri-
forme messe in campo. E anche
quelleancoradafare,comelepen-
sioniesoprattutti i servizi, inparti-
colarebancheeservizielettrician-
cora troppo costosi. In ogni caso
la Penisola si allinea dopo parec-
chi anni agli andamenti europei,
grazie anche alla forte ripresa del-
la Germania.

Le buone notizie in arrivo da Pari-
gi aprono nuovi spiragli anche
per le partite tutte italiane. Tanto
che Enrico Letta annuncia la data
di avvio dei tre tavoli di concerta-
zioneconleparti sociali: il22mar-
zo. Le materie oggetto di confron-
tosonoprevidenzaeammortizza-
tori sociali,produttivitàecompeti-
tività, pubblico impiego. Sempre
la settimana prossima è attesa la
trimestrale di cassa, con i dati ma-
croeconomici e soprattutto l’indi-
cazione sul «dividendo» di entra-
te da poter restituire ai cittadini.
Tenendo conto che le indicazioni
diBruxellespongonosempre lari-
duzione del deficit come priorita-
ria. È proprio sul «piano di restitu-
zione» che si concentrano in que-
ste ore gli sforzi dei tecnici del-
l’Economia.Le cifre che rimbalza-
no si attestano sempre tra i 6 e gli

8 miliardi. Non è poco. Ma non è
poco neanche il «pacchetto» di
misure che il governo dovrà met-
tere sui tavoli con le parti sociali.
Tra nuovi ammortizzatori sociali
(annunciati da Cesare Damiano),
tipoi sussidiaidisoccupatieaigio-
vani precari, i contributi figurativi
peri flessibili, l’aumentodellepen-
sioni più basse e l’eliminazione
dello «scalone» della Maroni,
quella cifra potrebbe servire tutta.
Manellamaggioranzac’èunapar-
te che spingepermisurepiù gene-
ralizzate, soprattutto quelle sulla
casa. Un «taglio» all’Ici è sempre
sul tavolo del governo. La misura
potrebbe arrivare come un emen-
damento alla delega sulle rendite
finanziarie, come ha annunciato
ieri lapresidentedellaCommissio-
neFinanzeallaCameraLauraFin-
cato. Il testo, che prevede un’ali-

quota al 20% per le rendite finan-
ziarieeunriordinodegliestimica-
tastali, potrebbe prevedere la revi-
sione Ici sulla prima casa in con-
nessionealnuovocatasto. Inque-
stomodosi aiuterebbeoltre l’80%
delle famiglie. Contemporanea-
mente nello stesso provvedimen-

to si potrebbe inserire la cedolare
secca del 20% sugli affitti, (con la
possibilità per gli affittuari di de-
trarre la somma versata),per favo-
rire anche chi non è proprietario.
Questa doppia operazione costa
circa3,5miliardi.Restaperòanco-
ra aperto il nodo dell’aliquota al

20% anche per bot e cct. «Voglia-
mo rispettare il principio di non
retroattività della revisione della
tassazione - spiega Fincato - Ma il
meccanismo non è ancora stato
trovato». A questo punto non si
esclude che questa parte venga
stralciata, dando la precedenza al
«pacchetto» casa. Ma se così fosse
i costi lieviterebbero di 1,2 miliar-
di (la cifra attesa dalla reviosione
delle rendite), andando ad intac-
care il «tesoretto» destinato alle
partite del welfare e della previ-
denza. «È chiaro che per noi gli
ammortizzatori restano una prio-
rità», aggiunge il vicepresidente
della commissione Francesco To-
lotti. Ma la «quadra» non è stata
ancora trovata. È possibile che la
prossima settimana si terrà una
riunione di maggioranza proprio
per sciogliere questo nodo.
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Il confronto riguarderà
ammortizzatori sociali
e previdenza, pubblica
amministrazione
e competitività

«L’Italia corre
più del previsto:
Pil oltre il 2%»
I tre tavoli di concertazione tra governo
e parti sociali al via il 22 marzo

Operaio in catena di montaggio all'interno di una fabbrica Foto Ansa

L’Ocse rivede al rialzo
le stime di crescita
e giudica
«buone» le riforme
messe in campo

Domani sciopero
dei buoni pasto
Gli esercenti
offriranno il caffè

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ «Nienteticket,peròleoffria-
mo il caffè». Così, domani, si
sentiranno dire alla cassa di
bar, ristoranti e pizzerie, milio-
ni di italiani quando andran-
no a pagare il pranzo.
È il «no ticket day» proclamato
da Fipe-Confcommercio, cui
hannoaderitoancheFidaeAn-
seb, per protestare contro una
sentenza del Tar del Lazio che
annulla alcune parti del decre-
to che disciplina il settore, per
contestarecommissioniescon-
ticheerodonoilvaloredeibuo-
nipastoesostenereun'adegua-
ta normativa del comparto.
Dopo l'annullamento, all'ini-
zio di quest'anno, da parte del
tribunale amministrativo di al-
cuni punti del decreto del
2005, i ristoratori temono che
il settore ripiombi nel caos.
«Quel decreto - ha detto Lino
Enrico Stoppani, presidente di
Fipe-Confcommercio-discipli-
nava il settore imponendo giu-
sti comportamentia tuttigli at-
tori: società emettitrici, datori
di lavoro, lavoratoriedesercen-
ti», ma «purtroppo la sentenza
ha dato ragione ad una società
ricorrente nel nome di una
maggiore libertà di mercato».
Cancellando però, secondo gli
esercenti, parti fondamentali
decreto e creando un «danno
grave e irreparabile» al settore.
Altro elemento di protesta - ha
spiegato Stoppani - «è che del-
lo sconto sempre più alto ri-
chiestodaidatoridi lavoro, il la-
voratore non beneficia affat-
to».
Giovedìcomunque,oltreadof-
frire ilcaffè,Fipe,conFidaeAn-
seb, formalizzerà un ricorso al
Tarper richiedere la sospensiva
della sentenza.
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